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ART. 1

Ogge(o e finalità dell’appalto

L’appalto ha per oggeo la fornitura di carta per fotocopie da des�narsi all'Azienda Provinciale per
i Servizi Sanitari  della Provincia Autonoma di Trento, alle condizioni stabilite nel disciplinare di
gara, nel presente Capitolato Speciale d’Appalto e nei suoi allega�.
La gara è struurata in un unico loo rela�vo alla fornitura di carta con caraeris�che standard e
in opzione APSS si riserva la possibilità di procedere all’acquisto di carta con caraeris�che di alta
qualità.
Tu% i prodo% oggeo della fornitura devono avere le caraeris�che minime stabilite agli art. 3 e
4 del Capitolato Tecnico e rispeare i Criteri Ambientali Minimi previs� dal Decreto del Ministero
dell’Ambiente del 4 aprile 2013 (G.U. n. 102 del 3 maggio 2013).

ART. 2

Descrizione della fornitura e condizioni di espletamento delle a6vità

La fornitura di cui all’art. 1 è des�nata a tue le struure dell'Azienda Provinciale per i Servizi
Sanitari della Provincia Autonoma di Trento.
La fornitura si  intende comprensiva del  trasporto e consegna dei  prodo% presso il  magazzino
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centrale di APSS, con la periodicità e secondo le modalità previste all’art. 5 del Capitolato Tecnico.
L’esecuzione delle a%vità sopra indicate deve avvenire nel rispeo del contrao, del presente
capitolato, del capitolato tecnico e di ogni altra prescrizione derivante dagli a% di gara.

ART. 3

Obblighi a carico dell’appaltatore

L’appaltatore, nell’adempimento della fornitura, deve usare la diligenza richiesta dalla natura della
prestazione dovuta in base alle prescrizioni di cui al contrao ed a tu% i documen� che ne fanno
parte, integrante e sostanziale come indica� nell'art. 6.
La  s�pulazione  del  contrao  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfea
conoscenza ed acceazione di tue le norme vigen� in materia di appal� di forniture pubbliche,
delle  norme  che  regolano  il  presente  appalto,  nonché  delle  condizioni  che  aengono
all’esecuzione della fornitura. 
La partecipazione alla procedura e la s�pulazione del contrao da parte dell’appaltatore equivale,
altresì, a dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione
della fornitura.
Qualora, nel corso della fornitura, venisse immesso nel mercato dalla stessa dia fornitrice un
prodoo inequivocabilmente superiore dal punto di vista tecnico-qualita�vo a quello in uso la
dia  si  impegna  a  fornire  il  nuovo  prodoo  allo  stesso  prezzo  di  quello  aggiudicato,  previa
autorizzazione scria da APSS.

ART. 4

Obblighi a carico della stazione appaltante

La stazione appaltante provvede a:
- effeuare  in  qualsiasi  momento  e  anche  senza  preavviso  delle  verifiche  sulla  piena  e

correa esecuzione della fornitura ed un controllo di qualità dei prodo% forni�;
- garan�re l’accesso ai locali di consegna;
- effeuare il pagamento del corrispe%vo secondo le modalità indicate nell’ar�colo 13 del

presente capitolato.

ART. 5

Norme che regolano il contra(o e criteri interpreta!vi 

Le norme di riferimento per il contrao sono, in via principale:
a) la  legge  provinciale  9  marzo  2016,  n.  2  “Recepimento  della  dire%va  2014/23/UE  del

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contra%
di concessione, e della dire%va 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sugli appal� pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di concessione
di lavori, servizi e forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e
della legge sui contra% e sui beni provinciali 1990. Modificazione della legge provinciale
sull'energia 2012”;

b) il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contra% pubblici”;
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c) il  D.M.  Infrastruure  e  traspor�  7  marzo  2018,  n.  49  “Regolamento  recante:
«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direore
dei lavori e del direore dell'esecuzione»”;

d) il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Auazione dell'ar�colo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“ e le diverse norma�ve
sulla sicurezza specifiche in materia;

e) la  legge  provinciale  19  luglio  1990,  n.  23  “Disciplina  dell'a%vità  contrauale  e
dell’amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento“ e il D.P.G.P. 22 maggio
1991, n. 10-40/Leg. “Regolamento di auazione della legge provinciale 19 luglio 1990, n.
23“, per quanto applicabili;

f) la legge 13 agosto 2010,  n.  136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al
Governo in materia di norma�va an�mafia”;

g) il  D.Lgs.  6  seembre  2011,  n.  159  “Codice  delle  leggi  an�mafia  e  delle  misure  di
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione an�mafia, a norma
degli ar�coli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

h) la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

i) il  regolamento  europeo del  27/04/2016,  n.  2016/679/UE,  rela�vo alla  protezione delle
persone  fisiche  con  riguardo  al  traamento  dei  da�  personali,  nonché  alla  libera
circolazione di  tali  da� e che abroga la dire%va 95/46/CE (regolamento generale  sulla
protezione  dei  da�),  il  D.Lgs.  30/06/2003,  n.  196,  concernente  il  codice  in  materia  di
protezione  dei  da�  personali,  recante  disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento
nazionale al citato regolamento (UE) n. 2016/679 e il  D.Lgs. 18/05/2018, n. 51, recante
“Auazione della dire%va (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016, rela�va alla protezione delle persone fisiche con riguardo al traamento dei
da�  personali  da  parte  delle  autorità  competen�  a  fini  di  prevenzione,  indagine,
accertamento e perseguimento di rea� o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera
circolazione di tali da� e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio.”;

j) le norme del codice civile.
Il contrao deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli ar. 1362-1371 del codice
civile ed in caso di contrasto tra il contrao e il presente capitolato, si considerano prevalen� le
disposizioni del contrao.
Nel  caso  in  cui  una  o  più  previsioni  del  contrao  dovessero  risultare  contrarie  a  norme
inderogabili di legge o dovessero venire dichiarate nulle o annullate, ovvero dovessero risultare
ogge%vamente  non  auabili,  le  rimanen�  previsioni  contrauali  rimarranno  in  vigore  per
conservare, per quanto possibile, lo scopo e lo spirito del contrao stesso. In tal  caso le Par�
sos�tuiranno  alle  previsioni  del  contrao  risultate  contrarie  a  norme  di  legge  o,  comunque,
dichiarate  nulle  o  annullate  o  divenute  ogge%vamente  non  più  auabili,  altre  previsioni  -
legalmente consen�te - che permeano di dare allo stesso un contenuto conforme a quello che le
Par� avevano originariamente voluto ed assicurino un’esecuzione del contrao conforme al suo
spirito ed agli scopi intesi dalle Par�.

ART. 6

Documen! che fanno parte del contra(o

Sono considera� parte integrante e sostanziale del contrao d’appalto:
a.1) il capitolato speciale d’appalto (parte amministra�va e allegato capitolato tecnico);
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e rela�vi allega�);
a.2)  la  documentazione  di  cui  agli  ar.  4  e  5  del  capitolato  tecnico  acceata
dall’Amministrazione anche se non materialmente allegata al contrao;
a.3) l’offerta economica dell’appaltatore.

Il  contrao  è  s�pulato  in  modalità  eleronica  ai  sensi  dell’art.  32,  comma  14,  del  D.Lgs.  n.
50/2016.

ART. 7

Durata del contra(o

Il contrao di appalto avrà la durata di 5 (cinque) anni a decorrere dalla data di s�pulazione del
contrao stesso.
Ove sussistano ogge%ve ragioni d’urgenza, in conformità a quanto previsto dall’art. 32, comma 8,
del  D.Lgs.  n.  50/2016,  la  stazione appaltante  ha  facoltà  di  ordinare  all’appaltatore  l’avvio  del
contrao in via an�cipata rispeo alla s�pulazione, con apposita comunicazione da far pervenire
all’appaltatore stesso tramite PEC.
La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contrao, alle medesime condizioni, per
una durata pari a 4 (quaro) anni ed una durata massima complessiva di 9 (nove) anni. La stazione
appaltante  esercita  tale  facoltà  comunicandola  all’appaltatore  mediante  posta  eleronica
cer�ficata almeno 30 giorni prima della scadenza del contrao originario.  L'opzione di  rinnovo è
riservata in via esclusiva alla stazione appaltante ed avviene agli stessi - o più favorevoli - prezzi,
pa% e condizioni di cui al contrao originario.
La durata del contrao in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo streamente
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente
ai sensi dell’art. 106, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016, per una durata massima pari a 12 (dodici)
mesi. In tal caso l’appaltatore è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggeo del contrao agli
stessi - o più favorevoli - prezzi, pa% e condizioni.

ART. 8

Importo del contra(o

Il  prezzo della fornitura, alle condizioni tue del contrao e del presente capitolato, si intende
offerto dall’appaltatore in base ai calcoli di propria convenienza, a tuo suo rischio e comprende
ogni  onere  derivante  dalla  perfea  esecuzione  di  tue  le  a%vità  comprese  nel  contrao  e
derivan� dalle prescrizioni dello stesso e dei documen� che ne fanno parte. 
La base d’asta annua è pari a € 140.287,60 (iva esclusa).

L’importo s�mato come base di gara per la fornitura oggeo del presente appalto per il periodo di
riferimento,  da  valere  come importo  meramente  indica�vo  e  presun�vo,  è  quan�ficato  in:  €
1.683.451,18 (iva esclusa), di cui: 

� € 701.437,99 IVA esclusa a base d’asta per la fornitura quinquennale (fermi i ribassi);

� € 561.150,39 IVA esclusa per eventuale rinnovo per la fornitura quadriennale;

� € 140.287,60 IVA esclusa per eventuale proroga (1 anno);
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� € 280.575,20 per la facoltà da parte di APSS di aumentare le quan�tà dei singoli prodo%
oggeo della fornitura entro i limi� del 20% dei quan�ta�vi inizialmente fissa� (ai sensi
dell’art. 106, co. 12, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.).

Come opzione APSS si riserva di procedere all’acquisto di carta con caraeris�che di alta qualità
che garan�sca una massima resa per lavorazioni professionali in centri stampa, nei quan�ta�vi
indica� nel capitolato tecnico ad un prezzo che verrà definito in sede di esecuzione del contrao in
base alle �pologie di carta proposte e che non dovrà superare il 15% del prezzo offerto per carta
standard in sede di gara sia per il formato A3 che A4.
L’importo massimo s�mato per la fornitura degli ar�coli in opzione con caraeris�che di alta quali-
tà per il  periodo di riferimento, da valere come importo meramente indica�vo e presun�vo, è
quan�ficato in: € 189.774,64 (iva esclusa), e gli impor� deaglia� sono i seguen�: 

� € 15.814,55 IVA esclusa per la eventuale fornitura annuale;

� € 79.072,76 IVA esclusa per la eventuale fornitura quinquennale;
� € 63.258,21 IVA esclusa per eventuale rinnovo per la fornitura quadriennale;

� € 15.814,55 IVA esclusa per eventuale proroga (1 anno);

� € 31.629,11 per la facoltà da parte di APSS di aumentare le quan�tà dei singoli prodo% og-
geo  della  fornitura  entro  i  limi� del  20% dei  quan�ta�vi  inizialmente fissa� (ai  sensi
dell’art. 106, co. 12, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.).

Si precisa che l’opzione dell’aumento entro il quinto d’obbligo si applica anche agli acquis� in op-
zione di carta con caraeris�che di alta qualità.
Il valore complessivo del contrao deriva quindi dalla somma delle due voci: carta di qualità stan-
dard e carta di alta qualità ed è pari ad € 1.873.225,82 (iva esclusa).
Gli oneri per la sicurezza da interferenza, data la natura dell’appalto, sono s�ma� pari a zero. 

Il contrao sarà s�pulato ai prezzi unitari (€/n), risultan� dall’offerta aggiudicata, che cos�tuiscono
i prezzi unitari di riferimento per i successivi ordini e quindi per il calcolo dei corrispe%vi delle
forniture effeuate, le cui quan�tà saranno di volta in volta determinate sulla base dell’effe%vo
fabbisogno durante il periodo di durata contrauale, in relazione ai quan�ta�vi di carta necessari. 
L’importo indicato in offerta sulla base delle quan�tà presun�ve indicate, come ribassato rispeo
alla base d’asta, vale quale prezzo meramente indica�vo e presun�vo, soggeo a variazione sulla
base delle effe%ve necessità dell’APSS. 
Le quan�tà di risme di carta riportate nell’allegato “Modello Offerta Economica”, sono presunte e
comunque non impegna�ve per l’APSS in quanto potranno subire variazioni in base alle esigenze e
alle variazioni dell’organizzazione.
L’APSS  ha  la  facoltà  di  aumentare  o  diminuire  le  quan�tà  dei  singoli  prodo%  oggeo  della
fornitura entro i limi� del 20% dei quan�ta�vi inizialmente fissa� mantenendo ferme le condizioni
originarie  di  contrao  e  il  prezzo  offerto  senza  che  per  questo  mo�vo  l'appaltatore  possa
pretendere indennizzi o risarcimen� di sorta. 
Le  condizioni  economiche di  aggiudicazione rimangono ferme per  il  primo anno di  durata  del
contrao senza che l’appaltatore abbia nulla di ulteriore da pretendere per qualsiasi ragione o
�tolo. A par�re dal secondo anno di decorrenza del contrao, una sola volta in ciascun anno, su
richiesta dell'appaltatore, può essere riconosciuto l'aggiornamento annuale dei prezzi contrauali,
con decorrenza a par�re dal mese successivo alla protocollazione della rela�va richiesta. 
L’APSS si riserva di applicare d'ufficio l'aggiornamento annuale dei prezzi contrauali in caso di
variazione ISTAT nega�va o di rideterminazione al ribasso dei prezzi di riferimento ove disponibili.
La revisione del prezzo contrauale è annualmente calcolata sulla base dei prezzi di riferimento se
disponibili o, in difeo, del 75% della variazione percentuale dell’indice dei prezzi al consumo per
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le famiglie di operai e impiega� (variazione dei valori mensili) secondo i da� ISTAT, riferita al mese
di protocollazione della domanda, rispeo allo stesso mese dell’anno precedente. 
La variazione percentuale come sopra definita e da applicare al corrispe%vo viene determinata al
secondo decimale troncando quelli successivi e viene riconosciuta a par�re dal mese successivo
alla protocollazione della rela�va richiesta per il  corrispe%vo successivamente maturato e non
ancora faurato.
I prezzi unitari sono da intendersi comprensivi di ogni onere e spesa quali, a �tolo esemplifica�vo
ma non esaus�vo, imballaggio, carico, trasporto, facchinaggio, scarico e quant’altro gravante sulla
fornitura di cui al presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

ART. 9

Dire(ore dell’esecuzione del contra(o

Il  responsabile  del  procedimento,  provvede  a  nominare  un  soggeo  diverso  e  controlla
l'esecuzione del contrao congiuntamente al dire(ore dell'esecuzione del contra(o.

Il  nomina�vo  del  direore  dell’esecuzione  del  contrao  viene  comunicato  tempes�vamente
all’appaltatore.

ART. 10

Avvio dell’esecuzione del contra(o

Il  direore  dell’esecuzione  dà  avvio  all’esecuzione  delle  prestazioni  contrauali  fornendo
all’appaltatore tue le istruzioni e dire%ve necessarie.
L’appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le dire%ve fornite dalla stazione appaltante per
l’avvio dell’esecuzione del contrao.
Qualora l’appaltatore non adempia la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione
del contrao previa instaurazione del contraddiorio con l’appaltatore.
Il  direore  dell’esecuzione  redige  apposito  verbale  di  avvio  dell’esecuzione  del  contrao  in
contraddiorio  con  l’appaltatore.  Il  verbale  viene  redao  in  doppio  esemplare  firmato  dal
direore dell’esecuzione del contrao e dall’appaltatore.
Nel caso l’appaltatore intenda far valere pretese derivan� dalla riscontrata difformità rispeo a
quanto  previsto  dai  documen�  contrauali,  l’appaltatore  è  tenuto  a  formulare  esplicita
contestazione nel verbale di avvio dell’esecuzione, a pena di decadenza.
Prima dell’avvio del contrao ed entro 15 giorni dalla s�pulazione dello stesso l’appaltatore deve
produrre  al  RUP  (o  DE)  la  documentazione  di  cui  agli  ar.  4  e  5  del  Capitolato  tecnico.  La
documentazione predea, quindi,  è esaminata nei successivi  15 giorni dall’Amministrazione. In
caso di esito posi�vo il DE provvede a dar corso all’avvio del contrao. In caso di esito nega�vo
l’amministrazione  segnala  all’appaltatore  le  cri�cità  riscontrate  assegnando  un  termine  non
inferiore a 15 giorni per porvi rimedio. Trascorso il termine predeo senza che l’appaltatore abbia
provveduto  ad  adempiere  alle  richieste  dell’Amministrazione  e,  pertanto,  perduri  la  non
conformità  riscontrata,  l’Amministrazione  procede  alla  risoluzione  del  contrao  in  danno
dell’appaltatore secondo quanto stabilito nell’art. 24 del presente capitolato.

ART. 11
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Sospensione dell’esecuzione del contra(o

Per la disciplina della sospensione del contrao si applica l’art. 107 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

ART. 12

Modifica del contra(o durante il periodo di validità

Per la disciplina delle modifiche del contrao si applica l’art. 27 della legge provinciale 9 marzo
2016, n. 2.

ART. 13

Modalità di pagamento e fa(urazione del compenso

La  stazione appaltante  provvede al  pagamento del  corrispe%vo speante all’appaltatore  ogni
mese,  fao salvo quanto previsto  all’art.  17,  comma 3,  in  relazione al  pagamento direo del
subappaltatore.
I  pagamen�  sono  dispos�  previa  verifica  di  conformità  secondo  le  modalità  previste  dalla
norma�va vigente, al fine di accertare la regolare esecuzione della fornitura rispeo alle condizioni
e ai termini stabili� nel contrao e nel presente capitolato.
La verifica di conformità avviene entro 30 giorni dal termine di esecuzione della prestazione a cui si
riferisce ed è condizione essenziale per procedere alla emissione della documentazione fiscale da
parte dell’appaltatore.
La  stazione  appaltante  provvede  al  pagamento  del  corrispe%vo  entro  60 giorni  dalla  data  di
ricevimento della  documentazione fiscale.  Resta  espressamente inteso che in nessun caso,  ivi
compreso  quello  rela�vo  al  ritardo  nel  pagamento  dei  corrispe%vi  dovu�,  l’Appaltatore  può
sospendere la  fornitura e, comunque, le a%vità previste per la stessa: qualora l’Appaltatore si
rendesse  inadempiente  a  tale  obbligo,  il  contrao  può essere  risolto  di  dirio  dalla  Stazione
appaltante secondo quanto disposto dall’art. 24 del presente Capitolato speciale. 
Le faure, in formato esclusivamente eleronico, ai sensi e per gli effe% di cui all’art. 1, comma
209, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e s.m., devono essere intestate all’Azienda Provinciale
per i Servizi Sanitari di Trento, specificando la sede e la struura ordinante con indicazione del CIG,
del numero e della data dell’ordine della Stazione appaltante. Le faure devono essere inviate
all’indirizzo I.P.A. indicato nel medesimo ordine. In considerazione del fao che l’APSS rientra nel
regime di cui all’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 e s.m. le faure emesse per la fornitura di beni e
servizi  rientran�  nel  predeo  regime devono  riportare  in  calce  l’annotazione  “SCISSIONE  DEI
PAGAMENTI”  così  come disposto  dall’art.  2  del  D.M.  23/01/2015 e  s.m..  Ai  fini  degli  obblighi
previs� dalla norma�va in tema di faurazione eleronica nei rappor� economici con la Pubblica
Amministrazione, della correa contabilizzazione e della regolarità dei pagamen�, l’Appaltatore, si
obbliga ad inserire, in corrispondenza degli elemen� previs� nel tracciato il cui formato è descrio
nell’allegato A al D.M. n. 55/2013 e s.m. e nelle specifiche tecniche opera�ve del formato della
faura del sistema di interscambio, i seguen� da�: Codice Univoco Ufficio denominato “Codice
Des�natario/IPA”, Codice Iden�fica�vo Gara (CIG), da� rela�vi al buono d’ordine/autorizzazione
alla spesa (che la Stazione appaltante comunica in occasione dei singoli ordina�vi): tali da�, se non
già  no�,  sono  comunica�  all’Appaltatore  prima dell’emissione  della  faura.  Le  faure  non  in
regola con le presen� indicazioni sono respinte. 
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Il  pagamento delle forniture, per le quali  non siano sorte contestazioni,  è effeuato tramite il
Tesoriere della Stazione appaltante – Unicredit sede di Trento – entro il termine di sessanta (60)
giorni dal ricevimento della faura, sul conto corrente dedicato indicato dalla dia. Per data di
pagamento  si  intende  quella  di  consegna  del  mandato  al  suindicato  tesoriere.  Qualsiasi
pagamento rimane sospeso  sino alla  comunicazione del  conto corrente  dedicato,  completo  di
tue le ulteriori indicazioni di legge e l'appaltatore rinuncia sin d'ora ad ogni pretesa o azione
risarcitoria, di rivalsa o comunque tendente ad oenere il pagamento del corrispe%vo e/o dei suoi
interessi e/o accessori ai sensi della L. n. 136/2010 e s.m.
Si  precisa  che  l’Appaltatore,  anche  qualora  indichi  più  con�  corren�  dedica�  alle  commesse
pubbliche,  deve  individuare  un  solo  conto  da u�lizzare  per  tu%  i  rappor�,  presen�  e  futuri,
instaura� con la Stazione appaltante. L’Appaltatore è tenuto a comunicare le generalità e il codice
fiscale del/i delegato/i ad operare sul predeo conto alla Stazione appaltante congiuntamente alla
comunicazione del conto corrente dedicato. L’Appaltatore è tenuto a comunicare alla Stazione
appaltante entro e non oltre 7 (see) giorni dalla variazione qualsivoglia variazione intervenuta in
ordine ai da� rela�vi agli estremi iden�fica�vi del conto corrente dedicato e le generalità (nome e
cognome) e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su deo conto. 
In conformità all’art. 30, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di inadempienza contribu�va,
risultante dal documento unico di regolarità contribu�va (DURC) rela�vo a personale dipendente
dell'appaltatore o del subappaltatore o dei sogge% �tolari di co%mi, impiegato nell'esecuzione
del  contrao,  la  stazione  appaltante  tra%ene  dal  cer�ficato  di  pagamento  l'importo
corrispondente  all'inadempienza  per  il  successivo  versamento  direo  agli  en�  previdenziali  e
assicura�vi. 
In  ogni  caso,  in  conformità  all’art.  30,  comma 5 bis,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  sull'importo neo
progressivo delle prestazioni  è operata una ritenuta  dello 0,50  per  cento;  le  ritenute possono
essere  svincolate  soltanto  in  sede  di  liquidazione  finale,  su  richiesta  dell’appaltatore,  dopo
l'approvazione da parte della stazione appaltante del cer�ficato di verifica di conformità, previo
rilascio del documento unico di regolarità contribu�va. 
In conformità all’art. 30, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle
retribuzioni dovute al personale di cui al precedente comma 8, il responsabile del procedimento
invita per iscrio il soggeo inadempiente, ed in ogni caso l'appaltatore, a provvedervi entro i
successivi  quindici  giorni.  Ove  non  sia  stata  contestata  formalmente  e  mo�vatamente  la
fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in
corso d'opera direamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,  detraendo il  rela�vo importo
dalle somme dovute all'appaltatore ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente. 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, ferma restando la sussistenza dei requisi� di
qualificazione, eventuali modificazioni alle par� o alle percentuali di esecuzione delle forniture,
rispeo  alle  par�  o  quote  di  fornitura  indicate  in  sede  di  gara  o  in  sede  di  s�pulazione  del
contrao, devono essere comunicate tempes�vamente alla stazione appaltante mediante l’invio
dell’ao  di  modifica  redao  nelle  stesse  forme dell’ao  in  cui  sono  contenute  le  indicazioni
originarie;  la  stazione  appaltante  procede  all’eventuale  autorizzazione  alla  modificazione  e
conseguentemente non è  richiesta  la  s�pulazione  di  ao  aggiun�vo al  contrao.  La  mancata
produzione  dell’ao  di  modifica  delle  quote  di  partecipazione al  raggruppamento  sospende il
pagamento del corrispe%vo, senza dirio per l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri
indennizzi.  Ciascuna impresa partecipante al raggruppamento faura gli  impor� corrisponden�
alla quota delle forniture eseguite, mentre la liquidazione ha come beneficiario di pagamento solo
l’impresa capogruppo (soggeo quietanzante).
La stazione appaltante procede al pagamento del saldo delle prestazioni eseguite e allo svincolo
della garanzia prestata dall'appaltatore per il mancato o inesao adempimento delle obbligazioni
dedoe in contrao successivamente all’emissione del  cer�ficato di  verifica di  conformità con
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esito  posi�vo.  La  verifica  di  conformità  deve  avere  luogo  non  oltre  sei  mesi/un  anno
dall'ul�mazione delle prestazioni.

ART. 14

Controlli sull’esecuzione del contra(o

La stazione appaltante ha il  dirio di verificare in ogni momento l’esecuzione delle prestazioni
contrauali;  a  tal  fine,  l’appaltatore,  si  impegna  a  prestare  piena  collaborazione  per  rendere
possibili dee a%vità di verifica.
La stazione appaltante evidenzia le eventuali “non conformità” riscontrate rispeo agli obblighi
contrauali in forma scria e l’appaltatore è chiamato a rispondere alla stazione appaltante, nei
tempi e nei modi da essa specifica�, evidenziando le azioni corre%ve che intende porre in essere
per garan�re il regolare adempimento delle condizioni contrauali, fermo restando l’applicazione
delle penali di cui all’art. 25 del presente capitolato.
La stazione appaltante ove le “non conformità” evidenziassero ogge%vamente i presuppos� di
gravi inadempienze contrauali, ha la facoltà di risolvere il contrao.

ART. 15

Vicende sogge6ve dell’appaltatore 

Con riferimento alle vicende sogge%ve dell’appaltatore, di cui all’art. 27, comma 2, leera d),
punto 2, della legge provinciale n. 2/2016, la stazione appaltante prende ao della modificazione
intervenuta con apposito provvedimento, verifica� i requisi� richies� dalla legge.
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese si applicano i commi 17 e 18 dell’art. 48 del
D.Lgs n. 50/2016.

ART. 16

Divieto di cessione del contra(o e cessione dei credi! derivan! dal contra(o 

É vietata la cessione del contrao soo qualsiasi forma e ogni ao contrario è nullo di dirio, fao
salvo quanto previsto dall’art. 27, comma 2, leera d), punto 2, della legge provinciale n. 2/2016.
Ai sensi dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, si applicano le disposizioni di cui
alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alla stazione appaltante, le cessioni di
credi� devono essere s�pulate mediante ao pubblico o scriura privata auten�cata e devono
essere no�ficate alle amministrazioni debitrici. Fao salvo il rispeo degli obblighi di tracciabilità,
le cessioni di credi� da corrispe%vo di appalto sono efficaci e opponibili alla stazione appaltante
qualora questa non le rifiu� con comunicazione da no�ficarsi al cedente ed al cessionario entro
quarantacinque  giorni  dalla  no�fica  della  cessione.  Resta  salva  la  facoltà  per  la  stazione
appaltante, nel contrao s�pulato o in ao separato contestuale, di acceare preven�vamente la
cessione da parte dell'appaltatore di tu% o di parte dei credi� che devono venire a maturazione.
In ogni caso la stazione appaltante cui è stata no�ficata la cessione può opporre al cessionario
tue le eccezioni opponibili al cedente in base al contrao con questo s�pulato.
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La stazione appaltante non accea in alcun caso cessioni di credito per gli impor� di contrao
rela�vi a prestazioni che l’appaltatore intende subappaltare ai sensi dell’art. 26, comma 12, della
legge provinciale n. 2/2016.

ART. 17

Subappalto

In conformità a quanto previsto dall’art. 26 della legge provinciale n. 2/2016 e dalla norma�va
vigente, il subappalto è ammesso.
L’appaltatore,  al  fine di  poter  procedere all’affidamento in subappalto,  deve assoggearsi  agli
ulteriori obblighi e adempimen� previs� dal sopracitato art. 26 della legge provinciale n. 2/2016,
pena il diniego dell’autorizzazione al subappalto e le ulteriori conseguenze previste dalla legge nel
caso di subappalto non autorizzato, nonché agli obblighi e adempimen� previs� dall’art. 3 della
legge n. 136/2010, a pena di nullità assoluta.
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 26, comma 6, della legge provinciale n. 2/2016, la stazione
appaltante  procede  al  pagamento  direo  al  subappaltatore  della  parte  degli  impor�  delle
prestazioni dallo stesso eseguite procedendo come segue:

a) durante  l'esecuzione  delle  prestazioni  l'appaltatore  comunica,  ai  fini  dell'emissione  del
cer�ficato di pagamento della rata in acconto dell'appalto, la proposta di pagamento direo
al  subappaltatore  con  l'indicazione  dell'importo  delle  prestazioni  affidate  in  subappalto
effe%vamente eseguite nel periodo considerato nello stato di avanzamento della fornitura;

b) entro  dieci  giorni  dalla  fine  delle  prestazioni  del  subappalto,  l'appaltatore  comunica  la
proposta di pagamento direo al subappaltatore con l'indicazione della data iniziale e finale
del  medesimo  subappalto,  nonché  dell'importo  delle  prestazioni  affidate  in  subappalto
effe%vamente eseguite;

c) il  subappaltatore  trasmee  alla  stazione  appaltante  la  faura  rela�va  alle  prestazioni
eseguite;

d) la  stazione  appaltante  verifica  la  regolarità  del  subappaltatore  nei  confron�  degli  en�
previdenziali  ed  assicura�vi,  aestata  nel  DURC,  in  ragione  dell'avanzamento  delle
prestazioni ad esso riferite e registrate nei documen� aestan� l’avvenuta esecuzione. Ai fini
del pagamento del saldo del contrao di subappalto, la stazione appaltante accerta anche la
regolarità retribu�va del subappaltatore.

L'elenco prodoo dall’appaltatore prima della s�pula del contrao e recante l'indicazione di tue
le prestazioni,  con i  rela�vi  impor�,  che lo stesso intende affidare in conformità a quanto già
dichiarato  in  sede  di  gara,  nonché  il  nome,  il  recapito  e  i  rappresentan�  legali  dei  suoi
subappaltatori e subcontraen� coinvol� nelle prestazioni e soopos� agli obblighi di tracciabilità
dei flussi finanziari previs� dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie,
nonché delega al Governo in materia di norma�va an�mafia), se ques� sono no� al momento
della s�pula del contrao, viene u�lizzato dalla stazione appaltante per i controlli di competenza.
Ai sensi dell'art. 26, comma 3, della legge provinciale n. 2/2016, l’appaltatore deve comunicare alla
stazione  appaltante  le  eventuali  modifiche  delle  informazioni  rela�ve  ai  subappaltatori  e
subcontraen�  sopravvenute  rispeo  a  quanto  comunicato  ai  fini  della  s�pula  del  contrao,
nonché  le  informazioni  richieste  per  eventuali  nuovi  subappaltatori  e  subcontraen�  coinvol�
successivamente.  La  stazione  appaltante  controlla  i  contra%  s�pula�  dall'appaltatore  con  i
subappaltatori e i subcontraen�, per le finalità della legge n. 136 del 2010, e ne verifica l'avvenuto
pagamento tramite faure quietanzate.
L’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante i da� rela�vi a tu% i subcontra% s�pula�
per l'esecuzione dell'appalto, soopos� agli  obblighi di tracciabilità dei  flussi  finanziari  previs�
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dalla  legge  13  agosto  2010,  n.  136,  con  il  nome  del  subcontraente,  l'importo  del  contrao,
l'oggeo  della  prestazione  affidata  e  la  dichiarazione  che  non  sussiste,  nei  confron�
dell'appaltatore, alcun divieto previsto dall'ar�colo 67 del decreto legisla�vo n. 159/2011.

ART. 18

Tutela dei lavoratori

L'appaltatore e gli  eventuali  subappaltatori  sono tenu� ad osservare le norme e le prescrizioni
delle leggi e dei regolamen� in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e
assistenza dei lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, assicura�vi e fiscali nei confron�
degli En� prepos�. 

ART. 18.1 

Clausola sociale – lavoratori svantaggia!

Ai sensi dell’art. 32, co. 3, della l.p. 2/2016, l’appaltatore ha l’obbligo di eseguire il contrao anche
con l’impiego di lavoratori svantaggia� appartenen� alle categorie di cui all’art. 4 della legge n.
381/1991, che possono lavorare nella provincia di Trento, in base a specifici programmi di recupe-
ro ed inserimento lavora�vo. Il numero minimo di persone svantaggiate che dovranno essere im-
piegate durante l’esecuzione del contrao è stabilito nella misura del 5% delle unità lavora�ve
complessivamente impiegate. Le sopra precisate unità di persone svantaggiate dovranno essere
mantenute invariate o al più incrementate durante l’esecuzione del contrao. Nel caso di applica-
zione della clausola di imposizione, di cui al comma 2 dell’art. 32 della L.p. n. 2/2016, il rispeo
della presente clausola sociale avverrà in modo compa�bile con tale adempimento, auandola
nella prima occasione possibile nell’ambito del naturale ricambio del personale impiegato nello
svolgimento dell’appalto.

ART. 19

Condizioni economico-norma!ve da applicare al personale impiegato nell’appalto

L'appaltatore deve, assumendo a proprio carico tu% gli oneri rela�vi, compresi quelli assicura�vi e
previdenziali,  oemperare  nei  confron�  del  proprio  personale  dipendente  a  tu%  gli  obblighi,
nessuno escluso, derivan� da disposizioni legisla�ve, regolamentari e amministra�ve in materia di
lavoro e di assicurazioni sociali, nonché dai contra% colle%vi di lavoro.

ART. 20

Sicurezza

L’appaltatore si obbliga ad oemperare, nei confron� dei propri dipenden� e collaboratori, a tue
le prescrizioni derivan� da disposizioni legisla�ve e regolamentari vigen� in materia di igiene e
sicurezza sul lavoro, nonché di prevenzione e disciplina an�nfortunis�ca,  assumendo a proprio
carico tu% i rela�vi oneri.
In par�colare, si impegna a rispeare e a fare rispeare al proprio personale nell’esecuzione delle
obbligazioni contrauali tue le norme e gli adempimen� di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m..
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L’appaltatore  s’impegna  ad  adoare  tu%  i  mezzi  ritenu�  necessari  a  garan�re  una  perfea
rispondenza alle vigen� disposizioni igienico-sanitarie previste per lo svolgimento della fornitura
oggeo del presente capitolato. 
L’appaltatore s’impegna a verificare che le medesime disposizioni siano rispeate anche dai propri
eventuali subappaltatori nei confron� del loro personale e dei loro collaboratori.

ART. 21

Elezione di domicilio dell’appaltatore

L’appaltatore  elegge  il  proprio  domicilio  presso  la  propria  sede  legale,  come  espressamente
indicato nel contrao di appalto.

ART. 22

Garanzia defini!va

Per la disciplina della garanzia defini�va si applica l’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016.
Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effeo dell’applicazione di penali o per
qualsiasi altra causa, l’appaltatore deve provvedere al reintegro della stessa entro il termine di 10
(dieci) giorni dal ricevimento della rela�va richiesta della stazione appaltante.
In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel comma precedente la reintegrazione è
effeuata a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.
Nel caso di integrazione del contrao, l’appaltatore deve modificare il  valore della garanzia in
misura  proporzionale  all’importo  contraualmente  fissato  nell’ao  aggiun�vo,  alle  stesse
condizioni di cui al presente ar�colo.
La garanzia defini�va deve essere emessa tramite la Scheda tecnica 1.2 o 1.2.1 allegata al D.M. n.
31 di data 19 gennaio 2018 del Ministero dello Sviluppo Economico accompagnata da un’apposita
appendice  riportante  la  seguente  clausola:  “il  Foro  competente  in  caso  di  controversia  fra  il
Garante e l’Amministrazione appaltante è quello di Trento”.
La stazione appaltante non accea garanzie defini�ve non conformi allo Schema �po sopracitato:
condizioni ulteriori rispeo a quelle previste dallo Schema �po 1.2 o 1.2.1 del D.M. n. 31/2018 non
sono  acceate  dall’Amministrazione.  Laddove  queste  condizioni  ulteriori  fossero  des�nate  a
disciplinare  esclusivamente  il  rapporto  tra  garante  e  contraente  (ad  es.  deposito  cautela�vo)
devono recare una clausola espressa di non opponibilità alla stazione appaltante.

ART. 23

Obblighi assicura!vi

Sono a carico esclusivo dell’appaltatore tue le spese e gli oneri assicura�vi per rischi, infortuni,
responsabilità civile e le spese di risarcimento danni verso persone e cose dell’appaltatore stesso,
di terzi o della stazione appaltante.
In  relazione  a  quanto  sopra,  l’appaltatore  si  impegna  a  s�pulare  con  compagnie  assicuratrici
opportune  polizze  a  copertura  rischi,  infortuni  e  responsabilità  civili  (RCT/RCO)  e  si  obbliga  a
trasmeere alla stazione appaltante, prima dell'inizio della fornitura, copia delle polizze suddee,
rela�ve al proprio personale operante nell’ambito del contrao.
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L’appaltatore è ritenuto responsabile di ogni danno imputabile a negligenza del proprio personale
e, pertanto, ha a suo carico la rifusione di eventuali danni e ammanchi.

ART. 24

Risoluzione del contra(o

Per la disciplina della risoluzione del contrao si applica l’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016.
A �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo, ricorrono i presuppos� di cui all’art. 108, comma 3, del
D.Lgs. n. 50/2016 nei seguen� casi:

a) frode, a qualsiasi �tolo, da parte dell’appaltatore nell’esecuzione delle prestazioni affidate;
b) ingius�ficata sospensione della fornitura;
c) subappalto non autorizzato;
d) cessione in tuo o in parte del contrao a terzi, in violazione dell’art. 16 del presente capi-

tolato;
e) mancato rispeo ripetuto degli obblighi retribu�vi, previdenziali ed assistenziali stabili� dai

vigen� contra% colle%vi;
f) riscontro, durante le verifiche ispe%ve eseguite dalla stazione appaltante presso l’appalta-

tore, di non conformità che potenzialmente potrebbero arrecare grave nocumento e/o ri-
schi  di  danni  economici  e/o  di  immagine alla  stazione appaltante stessa,  in  conformità
all’art. 14, comma 3, del presente capitolato;

g) applicazione di penali tali da superare il limite previsto dall’art. 25, del presente capitolato;
h) mancato rispeo ripetuto degli obblighi di legge in materia di salute e sicurezza sui luoghi

di lavoro.
La parte inadempiente, oltre all’immediata perdita della cauzione a �tolo di penale, sarà tenuta al
rigoroso risarcimento di tu% i danni dire% ed indire% ed alla corresponsione delle maggiori spese
sostenute da APSS per il rimanente periodo contrauale, faa salva ogni ulteriore responsabilità
civile o penale della Dia per il fao che ha determinato la risoluzione. 
Non potranno essere intese quale rinuncia alla risoluzione di cui al  presente ar�colo eventuali
mancate contestazioni a preceden� inadempimen�, per i quali la stazione appaltante non abbia
provveduto in tal senso, anche per mera tolleranza, nei confron� dell’appaltatore.

ART. 25

Verifica di conformità, inadempimen! e penalità

Il Direore dell’Esecuzione del contrao, o suo incaricato, a seguito di verifiche sulla qualità della
fornitura prestata, ha �tolo a far rilevare all’appaltatore le difformità rispeo alle prescrizioni di
Capitolato, nonché a segnalare al Responsabile Unico del Procedimento, quando tali difformità sia-
no di gravità tale da comportare l’addebito di una penalità o la risoluzione del contrao. 
Nell’ambito delle a%vità di controllo, la Stazione Appaltante potrà avvalersi di informazioni o se-
gnalazioni  che  pervengono  dal  proprio  personale,  in  relazione  ad  inadempienze  da  parte
dell’appaltatore.
Per verifica si intende l’accertamento della conformità dei prodo% ai requisi� tecnico-commercia-
li, araverso le metodiche ritenute più idonee dalla Stazione Appaltante.
I controlli si intendono auabili in tue le fasi della ges�one del prodoo, e potranno essere: 

� controllo della rispondenza alla scheda tecnica del prodoo e al contrao;
� controllo del rispeo della norma�va vigente; 
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� controllo dei documen� amministra�vi.
Le non conformità rilevate determineranno le seguen� penalità:
a) non conformità a6nente ad aspe6 tecnico-commerciali (qualità e imballaggio): qualora il pro-

doo sia ancora stoccato presso le struure di APSS e se ritenuto opportuno, si procederà al
blocco del prodoo e a darne tempes�va comunicazione all’appaltatore, al fine di procedere a
verifica congiunta.
Nel caso l’appaltatore non si rendesse disponibile alla verifica congiunta, APSS procederà alla
valutazione autonomamente e gli esi� della stessa si intenderanno incontestabili.
Nel caso la verifica determini comunque l’acceazione della fornitura, anche a seguito di azioni
corre%ve l’eventuale disvalore commerciale, se riscontrabile in maniera ogge%va, darà luogo
alla decurtazione economica.
Resta salva la facoltà di APSS di procedere all’applicazione una penale da un minimo di € 150,00
ad un massimo di € 500,00, a seconda della gravità.
L’appaltatore è comunque obbligato alla sos�tuzione della merce risultata non conforme entro
2 (due) giorni lavora�vi dalla comunicazione dell’esito nega�vo della verifica.
La mancata sos�tuzione determinerà l’applicazione della penale prevista per la mancata conse-
gna, di cui soo.
In caso di mancato ri�ro delle merci respinte oltre il termine di 7 (see) giorni, APSS provvede-
rà al loro smal�mento con aribuzione delle spese sostenute, e documentate, all’appaltatore.

b) mancata consegna:  in caso di ritardo della consegna superiore a 30 giorni si qualifica come
mancata consegna, ed APSS si riserva la facoltà di applicare una penale pari al 10% della merce
non consegnata e comunque non inferiore ad € 500,00.
Resta salva la facoltà di APSS, qualora l’appaltatore non provveda alla consegna di quanto ordi-
nato nei termini previs� dal presente Capitolato, di procedere con acquis� dire% delle merci
presso terzi, imputando i maggiori oneri e i danni, eventualmente deriva� ad APSS, a carico
dell’appaltatore. Per l’esecuzione di tali prestazioni l’APSS potrà rivalersi, mediante traenute,
sui credi� dell’appaltatore;

c) per i casi di ritardo nella consegna, nella sos!tuzione delle merce non idonea e contestata e

nel ri!ro della stessa: non imputabili a cause di forza maggiore o caso fortuito, l’APSS si riserva
la facoltà di applicare una penale dell’0,5‰ (zero virgola cinque per mille) dell’importo neo
contrauale per ogni giorno di ritardo, fino ad un valore massimo del 10% (dieci per cento)
dell’importo neo contrauale.

L’en�tà delle penali è stabilita in relazione alla gravità dell'inadempienza e/o disservizio.
In  ogni  caso  l’applicazione  delle  penali  avviene  previa  contestazione  scria,  avverso  la  quale
l’appaltatore ha facoltà di presentare le proprie osservazioni per iscrio entro 15 (quindici) giorni
dal ricevimento della PEC contenente la contestazione.
Nel caso in cui l’appaltatore non presen� osservazioni o nel caso di mancato accoglimento delle
medesime da parte della stazione appaltante,  la stessa provvede a traenere l’importo rela�vo
alle penali applicate dalle competenze spean� all’appaltatore in base al contrao, nel rispeo
delle norma�ve fiscali ovvero a incamerare la garanzia defini�va di cui all’art.  22 del presente
capitolato.
Nel caso in cui l’importo della  penale, calcolato ai sensi  dei commi preceden�, superi  il  10 %
dell’importo  contrauale,  la  stazione appaltante può procedere a  dichiarare la  risoluzione del
contrao, ai sensi dell’ar�colo 24, fao salvo il dirio all’eventuale risarcimento del danno pa�to a
causa dell’inadempimento stesso.
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente ar�colo non esonera in nessun caso
l'appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la  quale si  è reso inadempiente e che ha
fao sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.
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ART. 26

Recesso

Per la disciplina del recesso del contrao si applica l’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016.

ART. 27

Definizione delle controversie

Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la stazione appaltante e l’appaltatore,
che non si siano potute definire con l’accordo bonario ai sensi dell’art. 206 del D.Lgs. n. 50/2016,
sia durante l'esecuzione del contrao che al termine del contrao stesso, è competente in via
esclusiva il Foro di Trento.
È escluso l’arbitrato ed è vietato in ogni caso il compromesso.

ART. 28

Obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari

L’appaltatore, a pena di nullità del contrao, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari
di cui all’art. 3 della legge 136/2010 e s.m.. 
L’appaltatore deve inserire nei contra% s�pula� con priva� subappaltatori o fornitori di beni e
servizi le seguen� clausole, ai sensi della legge 136/2010 e s.m.:
“Art. (…) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente rela�vi alla tracciabilità dei flussi finanziari). 
I.  L’impresa  (…),  in  qualità  di  subappaltatore/subcontraente  dell’impresa  (…)  nell’ambito  del
contrao sooscrio con la Stazione appaltante, iden�ficato con il CIG n. (…)/CUP n. (…), assume
tu% gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’ar�colo 3 della legge 13 agosto 2010, n.
136 e successive modifiche. 
II. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare
immediata comunicazione alla Stazione appaltante della no�zia dell’inadempimento della propria
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
III.  L’impresa  (…),  in  qualità  di  subappaltatore/subcontraente  dell’impresa  (…),  si  impegna  ad
inviare copia del presente contrao alla Stazione appaltante.”. 
L’appaltatore  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  alla  stazione  appaltante  ed  al
Commissariato  del  Governo  della  provincia  di  Trento  della  no�zia  dell’inadempimento  della
propria controparte (subappaltatore/sub-contraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
La  stazione  appaltante  verifica  i  contra%  sooscri%  tra  l’appaltatore  ed  i  subappaltatori  e  i
subcontraen� in ordine all’apposizione della clausola sull’obbligo del rispeo delle disposizioni di
cui all’art. 3 della legge 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del
contrao. 
Le  par� stabiliscono espressamente  che il  contrao  è  risolto  di  dirio  in  tu% i  casi  in  cui  le
transazioni  siano  state  eseguite  senza  avvalersi  di  banche  o  della  società  Poste  Italiane  SPA
araverso bonifici su con� dedica�, des�na� a registrare tu% i movimen� finanziari, in ingresso
ed in uscita,  in  esecuzione degli  obblighi  scaturen� dal  contrao.  L’appaltatore  comunica  alla
stazione appaltante  gli  estremi iden�fica�vi  dei  con� corren� bancari  o  postali,  accesi  presso
banche o presso la società Poste Italiane SPA, dedica�, anche non in via esclusiva, alle commesse
pubbliche.  La  comunicazione  alla  stazione  appaltante  deve  avvenire  entro  see  giorni
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dall’accensione dei con� corren� dedica� e nello stesso termine l’appaltatore deve comunicare le
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Le medesime prescrizioni
valgono anche per i con� bancari o postali preesisten�, dedica� successivamente alle commesse
pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della data di des�nazione del conto
alle commesse pubbliche. 
Nel rispeo degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve
riportare,  in relazione a ciascuna transazione, il  codice iden�fica�vo di gara ed il  codice unico
progeo.

ART. 29

Obblighi in materia di legalità

Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’appaltatore si impegna a segnalare
tempes�vamente  alla  stazione  appaltante  ogni  illecita  richiesta  di  denaro,  prestazione o  altra
u�lità ovvero offerta di protezione, nonché ogni tenta�vo di in�midazione o condizionamento di
natura criminale che venga avanzata nel corso dell’esecuzione del contrao nei confron� di un
proprio rappresentante, dipendente o agente.
L’appaltatore inserisce nei contra% di subappalto e nei contra% s�pula� con ogni altro soggeo
che intervenga a  qualunque �tolo  nell'esecuzione del  contrao,  la  seguente clausola:  “Fermo

restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, il subappaltatore/subcontraente si impegna

a riferire tempes�vamente all’Ente (…) ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra u�lità

ovvero  offerta  di  protezione,  che  venga  avanzata  nel  corso  dell’esecuzione  del  contra"o  nei

confron� di un proprio rappresentante, dipendente o agente”.

ART. 30

S!pulazione del contra(o e rela!ve spese

La s�pula del contrao avviene successivamente alla conclusione, con esito posi�vo, dei controlli
previs� dalla norma�va vigente e decorso il termine di cui all’art. 32, comma 9, del D.Lgs. 50/2016.
La s�pula avviene in modalità eleronica e nella forma di scriura privata nel rispeo di quanto
previsto dall’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016 e l’imposta di bollo viene assolta in modalità
virtuale, previo versamento all’Amministrazione contraente di quanto dovuto da parte dell’Appal-
tatore an�cipatamente alla sooscrizione. Tue le spese contrauali (fra cui l’imposta di bollo e
l’eventuale imposta di registro) sono a carico dell’Appaltatore.
Nel termine perentorio indicato da APSS, l’Appaltatore deve provvedere:

a. alla  cos�tuzione della  garanzia fideiussoria  per l’esecuzione del  contrao, come meglio
specificato all’ar�colo 22;

b. all’invio della dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L. 136/2010,
riportante i da� rela�vi al conto corrente dedicato che sarà u�lizzato per le transazioni re-
la�ve al contrao ed i nomina�vi delle persone aven� �tolo ad operare sul conto;

c. all’invio della documentazione aestante le generalità e i poteri del soggeo, in possesso
di firma eleronica valida, autorizzato a sooscrivere il contrao d’appalto;

d. all’invio di ogni altra documentazione o altro dato ritenu� necessari (dichiarazione sulla
composizione societaria ai sensi dell'art. 1 del DPCM n. 187/1991, mandato colle%vo spe-
ciale con rappresentanza conferito all’Impresa capogruppo e rela�va procura in caso di ATI,
elezione del domicilio ai fini contrauali, polizza assicura�va, …).
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Le eventuali sos�tuzioni dei legali rappresentan� dell’Appaltatore che si dovessero verificare in
corso di esecuzione del contrao devono essere immediatamente comunicate all’Amministrazione
contraente.
In base a quanto stabilito dal Decreto del Ministero delle infrastruure e dei traspor� 2/12/2016
(pubblicato in GU 25/1/2017 n. 20) e dall’art. 216, comma 11, del D.Lgs. 50/2016, l’Appaltatore
deve rimborsare le spese per la pubblicazione dei bandi e degli avvisi di gara sulla Gazzea Ufficia-
le della Repubblica Italiana, nonché sui quo�diani, nei termini di legge e secondo le modalità co-
municate da APSS.
In caso di mancata oemperanza a quanto sopra, o qualora venisse accertato che l’Appaltatore si
trova in una delle condizioni che non gli consentono la s�pulazione di contra% con la pubblica am-
ministrazione, l’aggiudicazione è annullata con conseguente incameramento della cauzione provvi-
soria.

ART. 31

Intervenuta disponibilità di convenzioni APAC o Consip

Ai sensi e per gli effe% di cui all’art. 1, comma 13, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, conver�to con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, la stazione appaltante si riserva di recedere dal
contrao qualora accer� la disponibilità di nuove convenzioni s�pulate da APAC o da Consip ai
sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, che rechino condizioni più vantaggiose
rispeo a quelle pra�cate dall’appaltatore, nel caso in cui questo non sia disposto ad una revisione
del prezzo in conformità a dee convenzioni.
Il  recesso diverrà opera�vo previo  invio  di  apposita comunicazione tramite  PEC e fissando un
preavviso non inferiore a 15 (quindici) giorni.
In caso di recesso verranno pagate all’appaltatore le prestazioni regolarmente eseguite e il 10% di
quelle ancora da eseguire.

ART. 32

Disposizioni an!corruzione

Nell’espletamento della fornitura oggeo del presente capitolato vanno rispea� gli obblighi di
condoa previs� dal vigente Codice di comportamento approvato ai sensi della legge 6 novembre
2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità
nella pubblica amministrazione”) e visibile sul sito is�tuzionale della stazione appaltante, la cui
violazione cos�tuisce causa di risoluzione del contrao.
In  par�colare,  l’Appaltatore  si  impegna  a  fornire,  su  richiesta  della  Stazione  appaltante,  i
nomina�vi dei �tolari di cariche, dei soci e del proprio personale anche araverso il riepilogo da�
per sos�tuto d’imposta delle CU inviate all’Agenzia delle Entrate (ex mod. 770) per il controllo di
cui all’art. 1, comma 9 leera e), della L. 190/2012.
In conformità a quanto stabilito dalla norma�va in materia e dal Piano triennale di prevenzione
della corruzione e auazione della trasparenza della Stazione appaltante, i collaboratori a qualsiasi
�tolo dell’Appaltatore sono obbliga� a rispeare gli obblighi di condoa, per quanto compa�bili,
derivan� dal Codice di comportamento e dal predeo Piano, i cui documen� sono accessibili sul
sito  internet  di  APSS  hps://www.apss.tn.it/documen�corruzione (area  amministrazione
trasparente).  L’Appaltatore  si  impegna  a  diffondere  tali  documen�  ai  propri  dipenden�  e
collaboratori a qualsiasi �tolo nonché a vigilare sul correo rispeo di tali obblighi.
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La violazione degli obblighi del Codice di comportamento della Stazione appaltante può cos�tuire
causa  di  risoluzione  del  contrao:  la  Stazione  appaltante,  verificata  l’eventuale  violazione,
contesta  per  iscrio  all’Appaltatore  il  fao  assegnando  un  termine  per  la  presentazione  di
eventuali controdeduzioni e, ove queste non fossero presentate o risultassero non accoglibili, può
procedere - tenuto conto della gravità della violazione rilevata - alla risoluzione del contrao, fao
salvo il risarcimento dei danni.
Ai sensi e per gli  effe% di cui all’art.  53 comma 16 ter del D.Lgs.  n. 165/2001 l’Appaltatore si
impegna  a  non concludere  e  dichiara  di  non  aver  concluso  contra%  di  lavoro  subordinato  o
autonomo e comunque di non aver aribuito incarichi ad ex dipenden� che abbiano esercitato
poteri  autorita�vi  o  negoziali  (in  qualità  di  dirigen�,  funzionari  �tolari  di  funzioni  dirigenziali,
responsabile del procedimento, ecc.), per conto della Stazione appaltante nei suoi confron� nel
triennio  successivo  alla  cessazione  del  rapporto  presso  la  Stazione  appaltante  medesima.  Il
mancato rispeo del suddeo divieto comporta per l’Appaltatore l’esclusione dalla procedura di
affidamento.  Inoltre,  come  previsto  dall’art  53  comma  16  ter  del  D.Lgs.  165/2001  i  contra%
conclusi e gli incarichi conferi� in violazione a tale disposizione sono nulli  ed è fao divieto ai
sogge% priva� che li hanno conclusi o conferi� di contraare con le pubbliche amministrazioni per
i successivi tre anni con obbligo di res�tuzione dei compensi eventualmente percepi� e accerta�
ad essi riferi�.
L'Appaltatore è invitato a prendere visione dei documen� “Piano triennale di prevenzione della
corruzione  e  dell’auazione  della  trasparenza  e  del  “Codice  di  comportamento”  liberamente
scaricabile dal sito Internet di APSS alla sezione “AmministrazioneTrasparente”> Altri contenu�-
corruzione> documen� an�corruzione> 1 documen� opera�vi vigen�. 
L'appaltatore  si  impegna  a  svolgere  il  monitoraggio  delle  relazioni  personali  che  possono
comportare conflio di interessi nei confron� del proprio personale, al fine di verificare il rispeo
del dovere di astensione per conflio di interessi. 

ART. 33

Tra(amento dei da! personali da parte di APSS

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, si provvede all’informa�va ivi indicata facendo
presente che i da� personali forni� dalle imprese offeren� saranno raccol� presso APAC – Agenzia
Provinciale Appal� e Contra% – Provincia Autonoma di Trento per la fase di procedura di gara e
presso la sede di APSS - Servizio Acquis� e ges�one contra% per le finalità ineren� la ges�one
delle  procedure  previste  dalla  legislazione  vigente  per  l’a%vità  contrauale  e  la  scelta  del
contraente. Il traamento dei da� personali (registrazione, organizzazione, conservazione), svolto
con strumen� informa�ci  e/o cartacei  idonei  a garan�re la sicurezza e la  riservatezza dei da�
stessi,  può avvenire  sia  per  finalità  correlate  alla  scelta  del  contraente  e  all’instaurazione  del
rapporto contrauale che per finalità ineren� alla ges�one del rapporto medesimo.
Il  conferimento dei da� è obbligatorio ai fini della partecipazione alla procedura di gara, pena
l’esclusione;  con  riferimento  all’appaltatore  il  conferimento  è  altresì  obbligatorio  ai  fini  della
s�pulazione del contrao e dell’adempimento di tu% gli obblighi ad esso conseguen� ai sensi di
legge.

La comunicazione dei da� conferi� a sogge% pubblici o priva� sarà effeuata nei soli casi e con le
modalità di cui agli art. 19 del DLgs 196/2003 e ss.mm.ii..

I da� personali saranno conserva� per una durata illimitata insieme alla documentazione rela�va
agli a% di gara.

I da� personali non saranno trasferi� fuori dall’Unione Europea.
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Il �tolare del traamento dei da� personali è l’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari con sede in
via Degasperi n. 79 a Trento a cui l’interessato potrà rivolgersi per far valere, nei casi previs�, i
diri% di cui al Capo III del Regolamento, tramite l’ufficio URP sito a Palazzo Stella in Via Degasperi,
n. 77 – 38123 Trento – tel. 0461/904172 urp@apss.tn.it.
Il preposto al traamento dei da� personali è il Dirigente del Servizio Acquis� e Ges�one Contra%.
L’interessato per le  ques�oni  rela�ve al  traamento dei  propri  da� personali  può rivolgersi  al
Responsabile della protezione dei da� (RPD) i cui da� di contao sono i seguen�: Via Degasperi, 79
– 38123 Trento, e-mail ResponsabileProtezioneDa�@apss.tn.it.
L’interessato  ha  dirio  di  presentare  reclamo  all’Autorità  Garante  per  la  protezione  dei  da�
personali in caso di illecito traamento o di ritardo nella risposta del Titolare a una richiesta che
rientri nei diri% dell’interessato.

ART. 34

Norma di chiusura

L’appaltatore,  avendo  partecipato  alla  procedura  per  l’affidamento  del  contrao  di  appalto,
riconosce  e  accea  in  maniera  piena  e  consapevole,  tue  le  prescrizioni  richieste  per
l’espletamento della fornitura, nonché tue le clausole specifiche previste nel presente capitolato.

ALLEGATI

- Allegato 1: Capitolato tecnico allegato al Capitolato speciale,
- Allegato 2: Modello di offerta economica,
- Allegato 3: Modulo richiesta avvio procedimento gara,
- Allegato 4: Modello referenze bancarie.
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